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I Fenici
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I Fenici sono una popolazione di origine semitica
stanziata nell’area dell’attuale Libano, a nord della
Palestina. Qui dal 1.200 a.C., dopo la crisi
dell’impero ittita e del controllo egizio sui territori, si
svilupparono i loro principali centri, città stato come
Tiro, Sidone, Byblos, Berytos, che non costituirono
mai un regno unitario. In Fenicia le città stato erano
rette da re, ma nelle colonie, come a Cartagine,
potevano insediarsi governi oligarchici, cioè in
mano ad un’aristocrazia da cui provenivano i
magistrati detti suffeti, che furono poi imposti da
Nabucodonosor anche a Tiro. La fortuna fenicia
subisce una progressiva crisi dopo l’VIII sec. a. C. a
seguito dei conflitti con Assiri e Babilonesi e poi
della rivalità con i greci. La distruzione di Tiro da
parte di Alessandro Magno segnò la fine del loro
principale centro.
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Il territorio, circondato da
montagne ricche di cedri adatti
alla costruzione di navi, e con
poco terreno coltivabile, favorì la
vocazione marittima dei Fenici,
che divennero i più grandi
commercianti dell’antichità al
servizio dei regni circostanti, da
Israele all’Egitto. Le esportazioni
dei Fenici riguardavano legno di
cedro, oggetti artigianali in vetro e
metallo e tessuti colorati di
porpora



23/11/2025 4

Le rotte commerciali

Essi costituirono un impero  
commerciale attraverso la 
fondazione di empori sulle 
coste, poi diventate colonie 
vere e proprie, che garantivano 
il controllo delle rotte marittime 
e le relazioni con le popolazioni 
dell’interno. Fra esse Cartagine 
in Africa,Panormo, Mozia e 
Solunto in Sicilia, Cadice e 
Malaga in Spagna. I Fenici 
giunsero addirittura alle isole 
britanniche da dove si 
importava lo stagno necessario 
per il bronzo. 
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I Fenici svilupparono navi
dotate di chiglia adatta per la
navigazione in mare aperto.
L’osservazione delle stelle
permise a loro di praticare
anche la navigazione notturna
osservando l’Orsa minore
(detta stella fenicia).

L’attività mercantile non
escludeva tuttavia la pratica
della pirateria, per la quale i
Fenici erano famosi.
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La circumnavigazione dell’Africa nel racconto di Erodoto

Mi meraviglio dunque di quanti separano con tanto di confini Libia [= Africa], Asia ed Europa.
Le differenze non sono da poco: in lunghezza l'Europa si sviluppa lungo Asia e Libia
insieme, in larghezza non mi pare neppure paragonabile. La Libia in effetti si rivela essere
interamente circondata dal mare, fuorché nel tratto di confine con Asia. Per quanto ne
sappiamo il primo ad averlo dimostrato fu il re d'Egitto Neco: interrotto lo scavo del canale
che dal Nilo porta al Golfo Arabico, egli inviò dei Fenici su delle navi con l'incarico di
attraversare le Colonne d'Eracle sulla via del ritorno, fino a giungere nel mare settentrionale
e così in Egitto. I Fenici, pertanto, partiti dal Mare Eritreo, navigavano nel mare meridionale;
ogni volta che veniva l'autunno, approdavano, in qualunque punto della Libia fossero giunti,
seminavano e aspettavano il tempo della mietitura. Dopo aver raccolto il grano, ripartivano,
cosicché al terzo anno dopo due trascorsi in viaggio doppiarono le Colonne d'Eracle e
giunsero in Egitto. E raccontarono anche particolari attendibili per qualcun altro ma non per
me, per esempio che nel circumnavigare la Libia si erano trovati il sole sulla destra.

Erodoto, Storie, 4, 42
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La porpora

I Fenici svilupparono una
tecnica di colorazione della
stoffa attraverso la
macerazione di un mollusco, il
murice, da cui si ricavava il
colore porpora, considerato il
più prezioso e resistente.
12.000 molluschi servivano per
produrre 1,4 grammi di colore.
Il nome Fenici, che non è
originario della popolazione,
deriva dal greco phoinix (φοῖνιξ)
che significa “porpora”.
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Il vetro

Fra le tecniche artigianali in cui i 
fenici eccellevano vi era la 
lavorazione del vetro, già impiegata 
dagli Egizi ed introdotta dal VII sec. 
a.C. in Fenicia, dove svilupparono la 
tecnica per renderlo trasparente, 
impiegando le sabbie delle loro 
coste.
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L’alfabeto fenicio

Erodoto attribuisce ai Fenici l’origine 
dell’alfabeto greco. In effetti è evidente la 
derivazione delle lettere greche da quelle 
utilizzate dai Fenici, che svilupparono un 
sistema di scrittura alfabetico anziché 
sillabico, in cui ad ogni consonante 
corrispondeva un unico segno, anziché 
prevederne uno diverso per ogni 
combinazione. Le vocali non erano indicate. 
In questo modo si riduceva il numero dei 
caratteri rendendo la scrittura accessibile 
anche ai non specialisti e facilitando il suo 
uso per il commercio.
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La religione

I Fenici svilupparono una religione politeistica 
con ampia influenza delle popolazioni 
circostanti. Particolare diffusione ha in origine 
la figura del dio solare Baal e della dea Ishtar-
Astarte, dea della fertilità, anche se si impone 
poi il culto dei dio supremo El, a capo del 
pantheon fenicio. A livello di culto popolare 
aveva poi diffusione quello di Adone, legato al 
morire ed al rinascere della natura. 
Assimilabile ad Eracle era poi Melquart, 
venerato a Tiro.
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Tofet

Molto discussa è la funzione dei 
Tofet, cimitero di bambini cremati 
per i quali si è supposto il 
legame con i sacrifici umani 
attribuiti dalla Bibbia alle 
popolazione cananee. Tuttavia 
alcuni studiosi mettono in dubbio 
che si tratti di bambini passati 
per il fuoco attribuendo la loro 
morte a fattori naturali.


